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                                                                                                                  Torino, 12 aprile 2006
Sull’eliminazione dell’ICI.
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L’ICI sulla prima casa! Un’imposta tra le più odiate perché, giustamente, è vissuta dalla gente come un’espropriazione surrettizia di un bene che non produce reddito.

Nata a cavallo degli anni 1992 – 1993 sulle ceneri dell’ISI, una tassa straordinaria sugli immobili, l’ICI venne introdotta anch’essa a carattere straordinario, appunto una tantum, dal governo Amato, dopo che nel ’90 fu modificato il calcolo degli estimi catastali, riferiti al valore dell’immobile anziché alla sua redditività.

E’ diventata, poi, negli anni successivi, l’obolo “costoso ed odioso” che il cittadino è stato costretto a versare, anno dopo anno, al proprio Comune. Che, nel caso di Torino, per la prima casa, introita solo il 18% dell’ICI complessiva (550 milioni di €) e solo l’8,3% circa dell’intero bilancio comunale (1.200 milioni di €). – La Stampa del 4.4.2006 –
Non contenta, la giunta Chiamparino annuncia di voler rincarare l’entità dell’imposta a partire da giugno, in seguito all’atteso adeguamento verso l’alto degli estimi catastali (il Giornale del Piemonte – 5.3.2006).

Un adeguamento doppiamente iniquo, perché l’ICI aumenterebbe sia per l’innalzamento degli estimi, sia per l’allargamento della forchetta tra la tassazione dei valori aggiornati dell’immobile e quella dei redditi.

Insomma,l’abolizione dell’ICI sulla prima casa e, in un prossimo futuro si spera anche su tutte le case che non danno reddito, ha messo in fibrillazione la maggior parte di sindaci che paventano in malafede l’impossibilità di dare “servizi sociali”, o forse, più probabilmente, di non poter usare il pubblico danaro in amenità che nulla hanno a che fare con il sociale.
E così, dalla Corte dei Conti (il massimo Organo contabile dello Stato) si viene a sapere che l’ICI raramente viene utilizzata per costruire strade, fogne, asili nido. Il più delle volte finisce nel calderone di “sprecopoli”.

La stessa Corte afferma che “ammonta ad oltre 50 mila soggetti l’esercito dei consulenti esterni arruolati soprattutto da Regioni e Comuni. E che questi soggetti, il più delle volte, costituiscono un reticolo di amicizie in grado di influenzare l’elettorato.

Inoltre, la legge Bassanini, sancendo lo spoil system nelle amministrazioni, ha creato la figura dei dirigenti “a contratto”. Altra categoria di strapagati, se è vero che un city manager può arrivare ad un stipendio di varie centinaia di migliaia di euro all’anno” (Libero – 5.4.2006).

Tornando al Comune di Torino, 100 mil di euro (ICI sulla prima casa) sicuramente non portano alla bancarotta e può benissimo, e facilmente, essere integrata con risparmi su uscite, non necessariamente utili.

Noi de “la tua Torino – lista civica” è dal passato ottobre 2005 che abbiamo inserito nel nostro programma elettorale l’abolizione dell’ICI sulla prima casa.

E’ la prima battaglia che ingaggeremo se l’elettore, dimostrando “coraggio al cambiamento”, sosterrà la nostra lista.
Come pure ci opporremo alla c.d. “riforma sui cassonetti”, che si vogliono reintrodurre nei cortili dei caseggiati, e all’iniqua imposta sui rifiuti, attualmente riferita alla metratura dell’appartamento, anziché al numero delle persone che in quell’appartamento vivono.

Sono, le nostre, battaglie di civiltà e di giustizia, che si potranno sostenere con forza solo se saremo presenti, come eletti, nella sala del consiglio del Comune di Torino!

E’ solo l’inizio di un impegno che ha come obiettivo il vero benessere dei cittadini.

Nicola Cassano.

Candidato a sindaco del Comune di Torino.    

 la tua Torino











